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Confermate le accuse mosse dal PCI alla giunta regionale 

Russo ha mentito: la delibera 
per l'ipermercato è approvata 

L'atto sottrae più di un milione di metri quadri all'agricoltura del Nolano - E' stato pre
so senza controllo democratico - Il presidente della giunta aveva negato in consiglio 
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Questa delibera prova che 
Gaspare Russo, presidente 
della Regione Campania, è 
un bugiardo. Oppure che, 
nel migliore del casi, non 
sa neanche quello che la sua 
giunta, sotto la sua presi
denza, fa ed approva. 

Il fatto è di una gravità 
inaudita. Nella seduta di 
giovedì del consiglio regio
nale, il capogruppo comuni
sta Imbriaco ha rivolto pre
cise accuse alla giunta re
gionale. Ha sostenuto che la 
giunta approfitta dello sta
lo di crisi, e dell'assenza di 
ogni dialettica democratica, 
per approvare centinaia di 
atti, alcuni di notevole im
portanza, al di fuori di qual
siasi controllo democratico. 
Imbriaco dimostrava così an
che un fatto politico. Che 
la DC preferisce di gran 
lunga mantenere lo stato di 
crtsi così può fare i como
di suoi, senza alcun condi
zionamento politico, e pre
pararsi nel migliore del mo
di al probabile scontro elet
torale. 

Il compagno Imbriaco ha 
fatto anche un esempio: la 
delibera sul CIS che oggi 
pubblichiamo. Ebbene, il 
presidente Russo ha preso 
la parola in consiglio, fa 
dire a lettere chiare, e di
nanzi a tutti, che quella de
libera non era mai stata 
approvata e che anzi ne era 
stato sospeso l'esame. I fat
ti provano il contrario. Del
le due luna: o Russo è un 
bugiardo o non sa neanche 
quel che firma. 

Eppure la delibera sul CIS 
è una decisione di grande 
importanza. Non a caso la 
maggioranza d'intesa si rup
pe a dicembre dell'anno scor-

La giunta ragionala dalla Campania ha approvate in 
data 6 mano una dalibara cha autorizza il consorzio ASI 
a atipulara una convanziona con II CIS (Centro Ingrosso 
Sviluppo, una associazione di commercianti, per l'Inse
diamento di un Ipermercato su di un milione e 200.000 
metri quadrati compresi nella zona Nolana. 

La delibera (pubblichiamo qui a lato la fotocopie 
dell'atto) dice testualmente: « Vista la deliberazione nu
mero 16368 adottata nella aaduta del 22 dicembre 1978 
con la quale si sospendeva l'esame della deliberazione 
n. 234 adottata dal comitato direttivo del consorzio ASI 
di Napoli in data 11 dicembre 1978, in attesa del chiari
menti richiesti con proprio atto n. 6600 del 16 giugno *78 
sulla deliberazione consortila n. 47 del 9 giugno 1678, 
considerato che a chiarimento dalla osservazioni fatte 
dalla giunta regionale con provvedimento del 16 giugno 
1978 n. 6600 sulla delibera n. 47 del 9 febbraio 1978, Il con
sorzio trasmetteva a questa giunta proprio atto delibera
tivo n. 46 del 13 febbraio 1979 che in questa seduta, con 
precedente atto, è stato vistato; riprendendo pertanto in 
esame la deliberazione consortile n. 234 dell'11 luglio 78 
avente ad oggetto: « autorizzazione alla stipula delle con
venzione con il CIS»; considerato che dal controllo eser
citato sull'ultima deliberazione consortile richiamata, 
non emergono vizi di sorta; a voti unanimi delibera di 
aporre, come col presente atto appone, il visto al preci
tato atto deliberativo n. 234 del 11 luglio 1978 adottato 
dal CD del consorzio ASI di Napoli ». 

so proprio su alcune scel
te di programmazione del 
territorio e dello sviluppo re
gionale. Proprio sul destino 
dell'area Nolana, della sua 
agricoltura, delle sue terre, 
la DC scelse nel voto un'al
tra maggioranza da quella 
d'intesa, tentando di isola
re il PCI. 

Ora che il dibattito in 
consiglio non c'è più, la DC 
ha ritenuto dunque di poter 
fare ciò che non potè fare 
allora. Ed ha dato il via. 
con una scelta arbitraria ed 
antidemocratica, alla costru
zione dell'ipermercato. 

Il nodo della questione non 

è se l'ipermercato si deve 
fare oppure no. Il problema 
è un altro: una decisione 
che sottrae un milione e 
200.000 metri quadrati alla 
più fertile agricoltura della 
Regione non può essere pre
sa da una giunta dimissio
naria, senza sentire il pa
rere del consiglio, delle for
ze sociali, degli enti locali 
interessati (per inciso: il 
Consiglio comunale di Nola 
si è espresso unanimemen
te contro l'insediamento). 
Scelte di tale rilievo non pos
sono essere scelte di parte. 
I guai più grandi di questa 
regione sono derivati pro

prio da questa pratica, da 
questo metodo di andare a-
vanti a forza di colpi di ma
no, senza alcuna program
mazione, senza studiare gli 
effetti che ogni atto può a-
vere. Ma la DC continua, 
imperterrita ed arrogante. 

Anche nel merito della 
legittimità dell'atto c'è qual
cosa da dire. Già la varian
te del piano regolatore del 
consorzio ASI di Napoli (che 
sottraeva 4 milioni di metri 
quadrati all'agricoltura) non 
fu mai portata in Consi
glio ed è quindi illegittima. 
C'è un'interrogazione del 
compagno Correrà su que
sto punto che aspetta da 
un anno una risposta del 
presidente della Giunta. U 
altra osservazione è questa: 
è illegittimo l'impegno del 
consorzio di espropriare t 
terreni per il CIS perchè 
questo è ammesso dalla leg
ge solo se si tratta di ope
re pubbliche o di insedia 
menti industriali. Al massi
mo dovrebbe essere il CIS 
ad espropriare i terreni e, 
dunque, a pagarli. 

Il fatto politico che emer
ge comunque con tutta chia
rezza è che lo stato di crisi 
è una iattura grave per la 
Regione Campania. E che 
la DC vuol mantenerlo per 
continuare a '-re il proprio 
comodo. Cedere a questo ri
catto democristiano è inam
missibile. Bisogna subito da
re un governo alla Regione, 
che possa rispondere del suo 
operato dinanzi al Consiglio. 
E bisogna far presto, se si 
vogliono evitare guai peg
giori per le popolazioni del
la Campania. 

a. p. 
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In alto: la facciata della delibera. Russo non risulta 
assente. Qui sopra: il visto finale alla delibera approvata 

TORRE ANNUNZIATA - Fermato anche uno dei suoi presu nti complici 

Identificato grazie ai tatuaggi 
il bandito ucciso dai carabinieri 

Il morto risiedeva a Terziglio e aveva vari precedenti penali Conti
nuano le indagini degli inquirenti per identificare il terzo complice fuggito 

Sono stati i tatuaggi (uno 
affermava addirittura «Mor
rò ucciso») a permettere 1* 

identificazione del bandito uc
ciso dopo uno scontro a fuo
co a Torre Annunziata. Luigi 
Miranda, questo il nome del 
morto, risiedeva a Terzlgno 
ed aveva 21 anni. A suo carico 
erari» in corso indagini per 
indiv duare le sue responsa
bilità in conflitti a fuoco av
venuti fra due bande rivali 
Ci malviventi. Il bandito ave
va precedenti per reati con
tro il patrimonio e contro la 
persona. 

I carabinieri del nucleo Na
poli II hanno anche preso un 
presu -to complice del morto, 
Giuseppe Ambrosio, di 21 an
ni di S. Giuseppe Vesuvua-
no, che si trova in stato di 
fermo giudiziario. 

La vicenda che he avuto 
una così drammatica conclu
sione è cominciata alle 21.45 
dell'altra sera quando tre 
personaggi si sono avvicinati 
alla Mercedes di Lucio Sar
no. un ventitrenne di Portici, 
agente di commercio. I tre 
hanno puntato le pistole con
tro il giovane e «li hanno 
intimato di lasciare, a loro 
l'auto. L'agente di commercio 
e sceso dall'auto ed i tre, 

con la Mercedes, sono partiti 
a tutta velocità. 

Un automobilista di passag
gio ha portato, poco dopo, il 
Sarno al commissariato di 
Torre del Greco dove la vit
tima ha denunciato 1» rapi
na subita. Contemporanea
mente a Torre Annunziata la 
Mercedes arrivava a forte ve
locità ad un posto di bloc
co dei carabinieri (dalle ven
ti era in corso un rastrella
mento. come scriviamo anche 
in altra parte della pagina) 
ed i banditi, che ignoravano 
l'esistenza del grande spiega
mento di forze. Io hanno for
zato portandosi proprio nel-
l'«occhio del ciclone». 

L'allarme, è stato dato a 
tutte le pattuglie radiomobili 
appena la Mercedes è passata 
davanti la pattuglia di mi

liti. Cominciava cosi una 
grassa caccia all'uomo. Tut
te le gazzelle a disposizione 
nella zona si sono dirette ver
so la strada nazionale che 
collega Napoli a Torre 

A Torre del Greco, in via 
Palazzone la pattuglie dei CC 
e i fuggiaschi hanno un pri
mo contatto a fuoco. Dal
la macchina rubata partono 
numerosi colpi contro la gaz

zella e militi rispondono pron
tamente. Una sbandata per le 
strade della cittadina vesu
viana, e dopo un centianio 

di metri, mentre volano nuovi 
colpi di pistola e raffiche di 
mitra, l'auto si è schianta
ta contro un furgone. Due dei 
tre occupanti sono sceppati a 
piedi mentre il terzo rima
neva accasciato sul sedile. 

I militi, con i mitra anco
ra in pugno si sono avvicinati 
cauti all'autovettura. Ma Lui
gi Miranda era stato rag
giunto alla schiena da un 

proiettile ed era morto sul 
colpo (i sanitari del Mare-
sca non hanno potuto far al
tro che costatarne il deces
so quando i carabinieri ve lo 
hanno portato). Sul 6edile po
steriore e sul pianale due 
pistole, quella vicino al mor
to aveva il caricatore vuoto. 
Sulle mani, sul corpo, lungo 
le braccia, Luigi Miranda 
aveva tutta una serie di ta
tuaggi, di scritte, che han
no permesso di identificare il 
cadavere, dato che l'uomp 
era privo di documenti di ri
conoscimento. E' scattata poi 
una vasta battuta (gli uomini 
erano già mobilitati per il 
rastrellamento) he è sta
ta coordinata dai capitani 
Gentile, Rositano e Merenda. 
Al termine di questa battu
ta è stato fermato Giuseppe 
Ambrosio. Adesso sono in cor
so altre indagini per identi
ficare il terzo complice che 
era a bordo della Mercedes 

A Baku 
con rOTM 

per il 
1° maggio 

L'OTM ha organizzato un viag
gio a Baku, capital* dall'Arze-
bajan, città gemellata con Napoli, 
par il prossimo primo maggio. I l 
viaggio, il cui itinerario è Roma, 
Ki«v, Baku, Mosca, Roma avrà la 
durata di 8 giorni. 

La partenza è prevista per il 28 
aprila, in aereo, da Roma e co
sterà 400.000 lire. Ai partecipai». 
t i , la sera del primo maggio, sa
rà offerto un ricevimento dal sin* 
daco di Baku in onoro della dele
gazione napoletana. 

Per informazioni • programmi 
dettagliati rivolgersi all'ATM — 
via Cervantes, 55, 12. piano. Tele
fono 32.92.20 • 31.50.57. 

Per il piano di ristrutturazione 

Gruppi di lavoro Comune-Italsider 
Tra il Comune di Napoli e 

la direzione dell'Italsider si 
è pervenuti, come ci comuni
ca l'assessore DI Donato, al
la costituzione dei tre gruppi 
di lavoro previsti tra ammi
nistratori comunali e la dire
zione generale della società 
Italsider. I 3 gruppi avran
no il compito di esaminare e 
approfondire i problemi con
nessi alle implicazioni ester
ne del plano di ristrutturazio
ne del centro siderurgico na
poletano, individuando le so
luzioni più idonee. 

I gruppi di lavoro sono co
si composti: ; 

PER I PROBLEMI DEL 
TERRITORIO — Rappresen
tanti del Comune: Di Dona
to. Geremicca, Viskigardi. Ga
lasso. Rappresentanti dell'I

talsider: Cavallaro. D'Alessio, 
PagUarani, Coltelli, Corona. 
Perez. 

PER I PROBLEMI DELL' 
ECOLOGIA E DELL'AM
BIENTE — Rappresentanti 
del Comune: Grieco, Picardi, 
Verde, Cacciapuotl. Rappre
sentanti dell'Italsider: Caval
laro. Baracco, Meschi, Venier, 
Pagliarani, Volta. 

PER I PROBLEMI SOCIA
LI — Rappresentanti del Co
mune: Imbimbo. Arpaia. 
Grande, Apicella. Rappresen
tanti dell'Italsider: Cavalla
ro, Sol ima. Vezzoso, Di Meo, 
Ferrigno, Stanziale, Cattar!-
nich. Canonici. 

Nei prossimi giorni saran
no definite le modalità orga
nizzative ed il programma dei 
lavori. 

ripartito^ 
RIUNIONI 

Ad Anaoapri alle 20 assem
blea. sulla situazione politica 
con Russo; a Marano alle ore 
18 attivo di zona sui proble
mi della sanità con Bonanni 
e Olivetta, , . . 

TESSERA SMARRITA 
Il compagno Alfredo Cap

pello della sezione Vicaria 
(cellula SIP), ha smarrito la 
tessera del PCI n. 0220022. 

HOMZON 
•equipaggiata"DEAN" vuol dire completa di: 

O Autoradio O Antifurto elettronico D Fendinebbia 
O Conchiglie maniglie D Scarico cromato D Modanature laterali 
O Cerchi in lega leggera Q Pneumatici speciali D Vernice nera 

e dotata di: 
• Accensione transistorizzata - Spie controllo freni e olio 
• Lunotto termico - Disappannatore vetri laterali - Cinture sicurezza -
• Presa diagnosi elettronica • Luce posteriore nebbia • Termometro 

GABRIO» TOTALE U MESI L 4 . 9 0 0 0 0 0 * 
(IVA e trasporto compresi) 

Effettuati da polizia e CC 

Oltre 100 arresti 
nel rastrellamento 

dell'altra notte 
Recuperate auto rubate e /« fu r i iva per 100 
milioni - Sequestrate armi e altro materiale 

w££& 

O l l a DEANCÀRS WKSA- VtaAppiaSuxJ-Kml7.400-Tel.89O.69.27-

La polizia e carabinieri l'al
tra notte hanno effettuato una 
vasta azione di rastrellamen
to nella quale è stata setac
ciata l'intera provincia par
tenopea. Le operazioni si sono 
svolte sotto il diretto control
lo del questore Colombo e del 
comandante di legione Arciola 
(che ha coordinato l'azione 
dei gruppi di Napoli I e II 
comandati rispettivamente 
dal colonnello Rocchietto e 
dal colonnello Marcoccia). 

La polizia ha mobilitato 30 
uffici di PS di città e provin
cia e 52 autoradio impegnan
do in tutto un migliaio di uo
mini. Nel corso del vasto ra
strellamento sono state con
trollate 1800 persone e 800 
autoveicoli. . 

I poliziotti (che agivano sot
to le direttive del vicequesto
re De Biasio e del capo della 
mobile Bevilacqua) hanno ar
restato 15 persone in flagran
za di reato, hanno eseguito 
50 ordini di carcerazione per 
pene pecuniarie ed hanno vi
sitato una' ventina di circoli 
ricreativi per prevenire il gio
co d'azzardo. 

In uno di questi circoli. 
al momento dell'irruzione so
no state sorprese una quaran
tina di persone accanto ad 
un tavolo verde. Durante la 
perquisizione sono stati tro
vati gli attrezzi necessari al 
baccarat e quindi sono stati 
sequestrati 5 milioni ed il ti
tolare del circolo è stato de
nunciato all'autorità giudi
ziaria. 

L'operazione della polizia è 
cominciata l'altra sera alle 
19,30 e si è conclusa dopo 
sette ore e mezza, cioè alle 
3 di notte. L'operazione di 
rastrellamento, come diceva
mo. è stata effettuata anche 
dai carabinieri, sia del gruppo 
Napoli I. sia del gruppo Na
poli II. I carabinieri dei due 
gruppi hanno arrestato 56 per
sone di cui 31 in flagranza 
di reato. I militi hanno effet
tuato anche numerosi posti 
di blocco (in uno dei quali. 
a Torre Annunziata, è incap
pato un rapinatore che è sta
to ucciso dopo un conflitto 
a fuoco come scrìviamo di 
fianco). 

Sono state effettuate anche 
51 perquisizioni domiciliari. 
da militari del gruppo Napoli 
I. durante le quali sono stati 
sequestrati 11 fucili da caccia. 
7 pistole. 2.750 cartucce, co
caina pura per 11 grammi. 
lattine di olio minerale con
traffatto, una attrezzatura 
completa per la rigenerazione 
delle lattine di olii per auto 
e per riconfezionarle. 
- Sono state anche recupera

te. dal gruppo Napoli II, 56 
auto rubate e refurtiva per 
un valore di un centinaio di 
milioni. 

Lunedì 
incontro 

al Cap per 
i bacini 

Si terrà lunedì presso 
la sede del CAP (Consor
zio Porto) una riunione 
per affrontare la crisi del
la SEBN. Vi parteciperan
no. oltre all'azienda e al 
consiglio di fabbrica. l'In-
tersind. la federazione 
CGIL CISL-U1L. la FLM e 
la FULP 

Dal luglio scorso, come 
è ormai noto. 350 operai 
dei bacini sono a cassa 
integrazione a rotazione. 
Sulla situazione che si è 
creata alla SEBN il com
pagno Cannine Lista, re
sponsabile per la FLM del 
settore navalmeccanico, ha 
rilasciato la seguente di
chiarazione: 

c i sindacati, ha detto. 
non si accontentano di un 
incontro qualsiasi. Chie
diamo invece che lunedì 
l'azienda si presenti al ta
volo della trattativa con 
proposte definitive, che 
segnino un'inversione alla 
tendenza attuale di smo
bilitazione del cantiere na

vale napoletano. In secon
do luogo chiediamo un in
tervento deciso della Fin-
cantieri. affinché ponga 
fine alla lotta di potere in 
atto ai « vertici > della 
SEBN. 

Gran parte della situa
zione di incertezza, ha ag
giunto Lista, dipende in
fatti dalle nette divergen
ze di vedute tra un grup
po e l'altro della dirigen
za de! cantiere. In terzo 
luogo, ha concluso il sin
dacalista della FLM. va 
denunciato il rapporS? ano
malo instaurato tra l'azien
da e le cooperative di 
« picchettini » (gli addetti 
alla sabbiatura e alla pit
turazione) che ormai la
vorano alle dirette dipen
denze della SEBU. 
ASSEMBLEA SULLA SA 
LUTE — Un'assemblea 
regionale sulla salute e la 
occupazione si svolgerà 
martedì a Napoli al ci
nema Roxy, per iniziativa 
della federazione CGIL-
CISL-UIL. dei corsisti pa
ramedici e delle puericul
trici. Per stamattina, pres
so la camera del lavoro, 
è previeta una conferenza-
stampa per chiarire gli 
scopi dell'iniziativa. 

Verso quale regolamento dei consigli di quartiere? 

« Dedicare molta attenzione 
anche alle questioni 

di cultura è tempo libero » 
Un decentramento che non voglia essere solo amministrativo deve misu
rarsi con questi problemi - Le strutture adatte esistenti a Fuorigrotta 

Continua, con l'inter
vento che di seguito 

pubblichiamo, il dibattito 
sul nuovo regolamento 
dei consigli di quartiere. 
Il provvedimento do
vrebbe essere portato tra 
breve all'esame del con
siglio comunale. Ed è 
proprio in vista di que
sta scadenza che inten
diamo sollecitare sugge
rimenti, riflessioni e 

proposte. 

Non «redo che sia a spro
posito (anche se finora, pur
troppo, se ne è parlato poco) 
un intervento sui problemi 
del decentramento culturale 
all'interno del dibattito avvia
to su l'Unità In occasione 
dell'anprovazlone del nuovo 
regolamento dei consigli di 
quartiere. 

Un decentramento che non 
sia solo funzionale-ammini
strativo (e già questo rappre
senterebbe un'enorme tra
sformazione nella vita del
l'ente locale), ma che voglia 
cambiale nel concreto la 
qualità della vita a Napoli, 
non può non guardare anche 
all'organizzazione della cultu
ra e del tempo libero, ed al 
ruolo che in questa organiz
zazione spetta all'intervento 
pubblico. In questa direzione, 
infatti, credo che vada la 
scelta fatta con il bilancio-
comunale approvato di recen
te, nel quale si affidano ai 
consigli circoscrizionali alcu
ne centinaia di milioni per 
ini7iatlve culturali e ricreati
ve. Queste iniziative andran
no scelte con criteri rigorosi, 
che sarebbe bene precisare 
subito (prima ancora che 
possa entrare in funzione il 
nuovo regolamento), e che a 
mio avviso debbono utilizzare 
il patrimonio di esperienze e 
di Idee che gli operatori cul
turali dei diversi quartieri 
hanno elaborato in quest. 
anni. 

Il punto di partenza per 
questa nuova organizzazione 
della politica culturale non è 
molto avanzato. Credo che 
tutti I compagni concordino 
nell'affermare che le istitu
zioni culturali napoletane, in 
particolare le " grandi " Isti
tuzioni, le più prestigiose. 
quelle "ufficiali" — musei, 
accademie, biblioteche, teatri, 
giornali, case editrici — han
no finora prodotto cultura 
spesso sotto il segno della 
separatezza rispetto alla vita 
della città e dei suoi abitanti. 

Quale, invece, la « cultura » 
che arriva alla gente? Riten
go che già si sia detto tutto 
ciò che c'era da dire a pro
posito del Mattino, di Canale 
21, di Mario Merola. Al con
trario va aDprofondita la ri
flessione sui tentativi, effet
tuati negli ultimi anni, di fa
re musica, teatro, animazione 
al di fuori dei soliti canali. 

Credo che a qupsto punto, 
però, vada chiarito che 
l'amministrazione locale non 
può pensare di esaurire il 
suo compito in una più ra
zionale diffusione dei servizi 
e delle istituzioni culturali. 
Non è un problema di « filia

li». Certo, sarà un bene se 
attori e cantanti — invece di 
esibirsi unicamente al San 
Ferdinando e al Politeama — 
andranno a fare teatro e mu
sica nei quartieri della peri
feria con maggiore frequenza 

di quanto non accada oggi. 
Ma non basterà: la cultura 
non si decentra, la cultura si 
elabora e si esprime in cia
scuna realtà. 

Cambiare II rapporto cen
tro-periferia nella produzione 
culturale significa dare la 
possibilità alla gente di ri
conoscersi nelle cose, non so
lo di assistere a rappresen
tazioni a buon mercato, che 
però lasciano inalterata la 
distanza fra chi produce e 
chi consuma il prodotto cul
turale. 

Nella, zona flegrea dispo
niamo di una quantità enor
me di strutture, oggi quanto 
meno sottoutilizzate se non 
del tutto abbandonate. Sono 
l'Arena ed il Teatro dei Pic
coli nella Mostra d'Oltrema
re: lo stesso parco della 
Mostra, gli Astroni. Nisida. le 
Terme di Agnano ed altri 
spazi verdi; la Biblioteca 
comunale di Fuorigrotta, 
quella di Seccavo ed il Cen
tro servizi culturali di Caval-
leggeri. E l'elenco potrebbe 
continuare, se aggiungessimo 
gli impianti sportivi e di 
verde attrezzato, le strutture 
dell'associazionismo democra
tico ed altre iniziative prese 
da privati. Di queste struttu
re debbono poter disporre 
pienamente i giovani dei 
nostri quartieri, gli anziani, i 
gruppi teatrali e musicali di 
base, gli alunni delle scuole. 

Donne, giovani, disoccupati. 
anziani — i soggetti sociali 
sui quili emarginazione e di
sadattamento esercitano 
maggiore violenza — sono il 
nucleo al quale i consigli di 
quartiere, oggi più forti e 
con maggiori poteri, debbono 
rivolgere la loro iniziativa 
per sconfiggere i guasti pro
dotti dal moderno urbanesi
mo industriale, saldare l'uni
tà dei cittadini attorno alle 
realtà produttive più signifi

cative, costruire insieme un 
nuovo disegno per la città, 
coerentemente con la cultura 
della partecipazione cui di
ciamo di ispirare il nostro 
impegno. 

Giovanni Solimine 
responsabile commistione 
cultura PCI zona flegrea 

Una nota del CdF sull'assenteismo 

I delegati Alfasud: « Basta 
all'abuso dei certificati» 

L'azienda è comunque accusata di tacere del tutto 
sul mancato rispetto degli impegni da lei assunti 

« ri consiglio di fabbrica 
dell'Alfasud ribadisce Innan
zitutto la sua netta condan
na per tutti l fenomeni de
generativi nell'uso di certifi
cati medici, che rischiano di 
mettere In discussione le con
quiste del movimento operaio 
e lo statuto dei lavoratori ». 

Con questa chiara presa di 
posizione inizia un documen
to stilato dai delegati sin
dacali dell'Alfasud, dopo che 
è riesplosa la polemica sul
l'assenteismo in seguito alla 
pubblicazione di un articolo 
del Mattino. 

lì consiglio di fabbrica fa 
rilevare Inoltre come ancora 
una volta l'azienda abbia scel
to 11 terreno della strumen
talizzazione per sostenere il 
mancato decollo produttivo 
della fabbrica. Infatti l'azien
da, attraverso l'inchiesta, ten
de a dimostrare che l'unico 
ostacolo allo sviluppo della 
fabbrica è rappresentato dal
lo scarso impegno dei lavo
ratori, tacendo invece sulle 

reali cause che vanno ricer
cate nel mancato impegno 
sulla vertenza del febbraio 
"78: Apomi 2. investimenti. 
occupazione. 

« Il rispetto degli impegni 
assunti — si legge nella no
ta — Insieme alla volontà 
concreta di risolvere In mo
do serio le questioni che si 
pongono, rappresentano i mo
menti reali nei quali è pos
sibile ricercare le condizioni 
per una prospettiva di svi
luppo. Il rifiuto, la demago
gia e la strumentalizzazione 
rappresentano Invece vie che 
portano allo scontro. 

«Se questa è la strada — 
conclude il documento — i 
lavoratori dell'Alfasud sapran
no certamente essere all'al
tezza del compito che li at
tende, non sottraendosi però 
dal verificare al loro Inter
no tutti i momenti di freno 
che si pongono sulla strada 
dello sviluppo della fabbrica 
e del Mezzogiorno». 

Dalla Procura di Napoli 
• • • • • ^ — — i — 4 * » » ^ ^ ^ ^ » — » »'••• I ^ ^ — ^ ^ I kMIMBI 

Vigili assenteisti 
e medici compiacenti 

accusati di falso 
Con loro sono stati indiziati di reato nu
merosi ufficiali sanitari della provincia 

Altri' 11 vigili urbani ' accu
sati • di truffa in danno del 
Comune di Napoli. Sono Anto
nio Baldi, Alberto Berruti. 
Francesco Rocco, Gaetano Sil
vestro, Pasquale Ravera. Gui
do Buonocore, Alfredo Chirul-
lo, Francesco Pollice Alessan
dro Lalo, Mariano Cipoletta. 
Gli ultimi 4 sono indiziati an
che di concorso in falso. 

Con i vigili sono stati ac
cusati anche 4 medici napole
tani Nicola Canazza. Aniello 
Palumbo, Antimo Lemetre. 
Pasquale Colicchio, che avreb
bero redatto certificati com
piacenti sulle condizioni di sa
lute di alcuni vigili per giu
stificarne l'assenza da servi
zio. Ed infine indiziati di o-
missione e di ritardo in atti 
di ufficio anche gli ufficiali 
sanitari di Marano, Casoria, 
Marigliano, Melito. Mugnano, 
Casavatore. Castelvoltuno. Ar-
zano. Torre del Greco ed Age
vola. Questi ultimi non avreb
bero effettuato, come era sta
to loro richiesto controlli sa
nitari sui vigili urbani in ser
vizi a Napoli, ma residenti in 
quei comuni. 

Una storia di certificati fal
si o compiacenti, di controlli 

effettuati in ritardo, o non ef- • 
fettuati affatto, per permet
tere agli interessati di assen 
tarsi dal servizio — magari 
per svolgere altre attività — .• 
senza che contro di loro si po
tesse muovere alcuna docu- ' 
mentata contestazione. 

La procura della Repubbli- >, 
ca di Napoli è intervenuta or
mai da tempo contro questa 
anomala situazione. Infatti è 

iin corso già un'altra istrutto- . 
ria contro altri due vigili che 
— sempre per sfuggire ai 
controlli conseguenti alla loro 
assenza per presunta malattia 
avevano fornito indirizzi falsi 
o inesistenti. Altri casi — a 
quanto pare — sono «ili'atten
zione dell'autorità giudiziaria. 
Sembra infatti che la procura 
sia intervenuta di propria ini
ziativa. 

Questo fatto — comunque — 
non deve sorprendere perché 
i primi a lamentarsi della si
stematicità e della «stranez
za » dell'assenza dal servizio ' 
di molti vigili sono stati pro
prio i loro colleghi che sono 
costretti, logicamente, a sob
barcarsi ad un lavoro straor
dinario a causa delle nume
rose assenze. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 31 marzo 1979. 
Onomastico: Beniamino (do
mani Ugo). 

RILIEVI 
STATISTICI 

Nella settimana dall'8 al 14 
aprile alcune famiglie, scelte 
a caso, secondo rigorose nor
me tecniche stabilite dallo 
Istituto centrale di statistica. 
verranno intervistate da per
sonale incaricato dal Comune. 
Le notizie rese sono vinco
late al più scrupoloso segreto 
d'ufficio. 

CULLA 
E* nata Valentina, figlia 

dei compagni Lia e Franco 
Vitale. Al compagno Vitale 
dipendente della banca Mon
te dei Paschi di Siena. le 
felicitazioni dei comunisti del
la cellula Monte dei Paschi 
di Siena, e della redazione 
de « l'Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rhriera: via 

Carducci. 21; Riviera di 
Chiaia, 77; via Mergelllna, 
146. S. Oluaappo-S. Ferdinan
do: via Roma, 348. Mercato-
Pendino: p.zza Garibaldi, 11. 
S. Loranio-Vicaria-Pogflioraa-
la: S. Giov. a Carbonara, 83; 
staz. Centrale cso Lucci, 5; 
calata Ponte Casanova, 30. 
Stalla: via Fori*. 201. 8. Carlo 
Arena: via Materdei, 72; cso 
Garibaldi, 218. Colli Aminai: 
colli Amlnei, 249. Vernerò: via 
M. Pisciteli!, 138. Aranalla: via 
L. Giordano, 144; via Media
ni, 33; via D. Fontana, 37; 
via 8imone Martini, 80. Fuo-
rlfrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna, 21. Seccavo : via Epo-
meo, 154. Potnmli: cso Um
berto, 47. Mlano Saoondlalla-
no: cso Secondigtiano. 174. 
Piallile*: via Poeillipo, 84. 

Bagnoli: Campi Flegrel. Pia
nura: - via Provinciale, 18. 
dilatano - Marianalla - Pisci
nola : S. Maria a Cubito, 441. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la «itera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche ' 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.1L28 - 41.85.92); Mon-
tacalvario - Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24-36.e8.47-24-20.10); 
Miano « tei. 754.10.25-754.85.42) ; . 
Ponticelli (tei. 756.20.82>; Soc-
eavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80) -
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele ' 
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San «. 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Sacondigliano 
(te! 754.49.83»: San Piatro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo • Vicaria (el. 4544.24 
29.19.45 - 44.16.86); Marcato -

i Pendino (teL 33.77.40): Voma
ro (telef. 36.00.81 - 37.70.62 -
36.17.41); Piscinola • Maria-
nalla (tei. 740.60.58 - 740.63.70); 
Pogsioraate (tei. 759.53.55 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.0246). 

NUMERI UTILI 
e Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
per il trasporto di malati in
fettivi, servizio continuo per 
24 ore tei. 44.13.44. 

«Pronto intervento» sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del , 
mattino alle 20 (restivi 8 13) . 
tei. 29.40.14 - 29.42.02. 
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